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IPOTESI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO
Aggiornato secondo le disposizioni di cui al CCNL di comparto Istruzione e Ricerca per il triennio 2019/21,
\ entrato in vigore il 19/01/2024

^ TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI

^ Art. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata
1. Il presente contratto si applica a tutto II personale docente ed ATA dell'istituzione scolastica "US

LUIGI EINAUDI" di CREMONA. i
2. Il presente contratto dispiega I suoi effetti gli anni scolastici 2022/2025, fermo restando che i criterS

di ripartizione delle risorse possono essere negoziati con cadenza annuale.
3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro

il 15 luglio dell'anno in corso, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole
effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo.

4. Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto tra le parti.

Art. .2:4 ìnterpi:;^etazione autentica

1. Qualora insorgano controver^^^/suiftó del presente contratto, la parte interessata
inoltra richiesta scritta airaltra^^]^;^Goh ^ delle clausole che è necessario interpretare.

2. Le parti si Incontrano entro
^ consensus^l^gjji^e l'interpretazione
^ qu+naTci giorni.
3. Nel caso in cui si raggiunga K;é

contrattuale.

gfprnr.sùGce^ivi alla richiesta, di cui al comma 1, per definire
La procedura si deve concludere entro

:qria:-questo ha efficacia retroattiva dall'inizio della vigenza

Art. 3 - Tempi, modalità e procedura di verìfica di attuazione del contratto

1. La verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto ha luogo in occasione
di una seduta a ciò espressamente dedicata da tenersi entro l'ultimo giorno dell'anno scolastico di
riferimento.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art. 4 - Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività:

a. partecipazione, articolata in informazione e in confronto;
b. contrattazione integrativa, compresa l'interpretazione autentica.

"2. In tutti ì momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro
fiducia, senza oneri per l'Amministrazione.

^ 1.

Art. 5 - Rapporti tra RSU e dirigente

Fermo quanto previsto dalle norme di legge In materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo
interno il rappresentante 0 i rappresentanti, In caso di scuole con più di 200 dipendenti dei lavoratori
per la sicurezza e ne comunica il nominativo al dirìgente. Qualora sia necessario, il rappresentante
può essere designato anche all'interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in
carica fino a diversa comunicazione della RSU.

Entro quindici giorni dall'inizio dell'anno scolastico, la RSU comunica al dirigente le modalità dì
esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione 0 dell'informazione invitando i
componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo.
L'indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui
verte l'incontro, nonché il luogo e l'ora dello stesso.
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Art. 6 - Informazione

L'informazione è discipiinata dail'art 5 dei CCNL dei comparto istruzione e ricerca 2019-2021 ai
quaie si rinvia Integraimente.

Costituiscono oggetto di Informazione ie seguenti materie, in accordo con ie previsioni del CCNL dei

comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce:

tutte ie materie oggetto di contrattazione (art. 5, c. 4);
tutte ie materie oggetto di confronto (art. 5, c. 4);
ia proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 30, c. 10, iett. bl);
\ criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 30, c. 10, iett. b2);
i dati relativi all'utilizzo delie risorse dei fondo di cui all'art. 78 dei CCNL 2019-2021 (Fond

per il miglioramento dell'offerta formativa) precisando per ciascuna delle attività retribuite,
l'importo erogato, il numero dei lavoratori coinvolti e fermo restando che, in ogni caso, non
deve essere possibile associare il compenso ai nominativo del lavoratore che lo ha percepito

4

li dirigente fornisce l'informazione alia parte sindacale mediante trasmissione di dati ed elementi
conoscitivi, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

1.

2.

3.

Art. 7 - Oggetto della contrattazione Integrativa

La contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalie norme
contrattuali di livello superiore, purché compatibili con ie vigenti norme legislative imperative.
La contrattazione collettiva integrativa di Istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai
fondi a disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono
efficaci e danno luogo aii'appiicazione delia clausola di salvaguardia di cui al successivo art. 31 e
più in generale all'articolo 48, comma 3 dei d.igs. 165/2001.
Costituiscono oggetto dei presente contratto le seguenti materie, in accordo con ie previsioni dei
CCNL dei comparto istruzione e ricerca 2019-2021, indicate accanto ad ogni voce:

-ci: i criteri generali per gli interventi rivolti alla prevenzione ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro
(art. 30 c. 4 Iett. ci);

- c2 i criteri per ia ripartizione delle risorse dei fondo per II miglioramento dell'offerta formativa e
per la determinazione dei compensi;-(art. 30 c. 4 Iett. c2);

-c3: i criteri per l'attribuzione e ia determinazione di compensi accessori, ai sensi dell'art. 45,
comma 1, dei d.igs. n. 165 del 2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota
delie risorse relative ai percorsi per ie competenze trasversali ed orientamento e di tutte ie
risorse relative ai progetti nazionali e comunitari eventualmente destinate alia remunerazione
del personale (art. 30 c. 4 iett. c3);

-c4: I criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alia valorizzazione del
personale, ivi compresi quelli riconosciuti ai personale dall'art. 1, comma 249 della legge n. 160
dei 2019 {art. 30 c. 4 Iett. c4);

- c5 i criteri per l'utilizzo dei permessi sindacali ai sensi dell'art. 10 dei CCNQ 4/12/2017 e s.m.i.;
(art. 30 c. 4 Iett. c5);

- c6: i criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita
familiare (art. 30 c. 4 Iett. c6);

- c7: i criteri generali di ripartizione delie risorse per ia formazione dei personale nel rispetto degli
obiettivi e delie finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei

docenti (art. 30 c. 4 Iett. c7);
- c8: i criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da

quello di servìzio, ai fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto
alla disconnessione) (art. 30 c. 4 Iett. c8);

- c9: i riflessi sulla qualità dei lavoro e sulla professionalità delie innovazioni tecnologiche e dei
processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività
scolastica (art. 30 c. 4 Iett. c9).

- ciò il personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza agii ingressi alia
scuoia e ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea sindacale (art 30 c 4 Iett c 10);
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' - eli: i criteri di utilizzo deile risorse finanziarie e la determinazione della misura dei compensi-di
cui al decréto del MIM n. 63 del 5 aprile 2023 (art 30 c 4 lett c 11).

Art. 8 - Confronto

1. Il confronto è disciplinato dall'art. 6 del CCNL dei comparto istruzione e ricerca 2019-2021 al

^ I quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del

comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce:

- bl) I'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i
criteri per l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il à
Fondo d'Istituto (art. 30, c. 9, lett. bl); |

- B 2) i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione
scolastica dei personale docente, educativo ed ATA (art. 30, c. 9, lett. b2);

- B 3) i criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento (art. 30, c. 9, lett. b3);
- B 4) promozione della legalità, delia qualità del lavoro e del benessere organizzativo e

^ individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di
burn-out (art. 30, c. 9, lett. 04);

^ - B 5) i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché
i criteri di priorità per l'accesso agli stessi (art. 30, c. 9, lett. 65);

B 6) i criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA (art. 30, c. 9, lett. Ò6).

bl) ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO ED
ATA, NONCHÉ' I CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DEL MEDESIMO PERSONALE DA
UTILIZZARE NELLE ATTIVITÀ'RETRIBUITE CON IL FONDO DI ISTITUTO DOCENTI

L'istituzione scolastica adotta ogni modalità organizzativa che sia espressione di autonomia progettuaie
e sia coerente con gli obiettivi generaii e specifici individuati nei PTOF, curando la promozione e il

^sostegno dei processi innovativi e ii miglioramento dell'offerta formativa. Gii impegni di lavoro del
personale docente sono funzionali all'orario di servizio completato con il Piano deile Attività e sono
finalizzati allo svolgimento delle attività di insegnamento e di tutte le ulteriori attività di
programmazione, progettazione, ricerca, valutazione e documentazione necessarie all'efficace
svolgimento dei processi formativi. A tal fine gii impegni dei personale docente sono articolati in attività
di insegnamento ed in attività funzionali alla prestazione di insegnamento. Il Dirigente Scolastico, sulla
base delie eventuali proposte degli organi collegiali, predispone e comunica ai Collegio Docenti ii Piano
Annuale delle Attività e i conseguenti impegni del personale docente, che potrà essere modificato, nel
corso dell'anno scolastico, per far fronte a nuove esigenze.

> Criteri per l'individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività retribuite
con il Fondo di Istituto

Le attività aggiuntive di insegnamento e funzionali all'insegnamento sono deliberate dal Collegio dei
Docenti nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili in coerenza con il Piano Triennale dell'Offerta
Formativa.

L'assegnazione dei docenti alle attività e ai progetti dei PTOF è regolata dai seguenti criteri:
1. Accertata disponibiiità a svolgere l'incarico
2. Stato di servizio con particoiare riferimento agli incarichi precedentemente assunti e ai reiativi

risultati

3. Titoli culturali, didattici, pubblicazioni e corsi di formazione coerenti con l'incarico da attribuire
4. Programmazione e/o partecipazione a progetti di sperimentazione e didattici reiativi a una

specifica area
5. Rotazione nei conferimento di incarichi

L'assegnazione dei docenti aile attività aggiuntive è effettuata secondo i seguenti criteri aggiuntivi:
Assegnazione in maniera equiiibrata dei carichi di iavoro fra il personale
Coinvoigimento del maggior numero di persone, al fine di valorizzare le risorse umane e la

^\crescita professionale
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PERSONALE ATA

•

All'inizio dell'anno scolastico, in apposita riunione, il DSGA formula una proposta di Piano delle
Attività contenente la ripartizione delle mansioni fra il personale in organico e l'organizzazione del
servizio. Tale proposta deve scaturire da una precisa analisi dei bisogni della scuola e della

\. quantificazione dei carichi di lavoro tenendo conto dell'orario complessivo di apertura del servizio, del
di classi, di altri locali, di palestre e della struttura degli edifici. Il Dirigente Scolastico, verificata

^zi^^^l^ongruenza di tale piano delle attività rispetto al PTOF adotta il piano delle attività, la cui attuazione è
"^^^^^^affidata al Direttore dei Servizi Generali edAmministrativi

> Criteri per l'individuazione del personale ATA da utilizzare nelle attività retribuite con ilt Fondo di Istituto j
1. Accertata disponibilità a svolgere l'incarico
2. Personale in possesso di specifiche competenze che ha fornito la disponibilità assegnandolo al

personale che non è destinatario di art 7.
3. Valutazione degli incarichi precedentemente assunti e dei relativi risultati
4. In caso di più richieste a rotazione e per progetti che richiedono specifiche competenze sarà

preso in esame il curriculum professionale e le certificazioni (corsi di formazione, certificazioni di
Enti, ECDL ecc) attestanti il possesso dei requisiti richiesti da ciascun progetto

5. Anzianità di servizio a parità di condizioni
6. Rotazione nel conferimento degli incarichi

B 2) I CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI ALLE SEDI DI SERVIZIO ALL'INTERNO
\ DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA DEL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO ED ATA

^ir^OCENTI

Il Dirigente Scolastico, in base all'organico, assegna i docenti alle classi in base ai seguenti criteri:
1. Mantenimento della continuità didattica
2. Rispondenza tra competenze del docente e particolari esigenze formative della specifica classe
3. Rispondenza tra le competenze del docente e le competenze richieste dalle specifiche attività
4. Esigenze personali e professionali motivate

5. Il Dirigente assegna definitivamente i docenti alle classi, avvalendosi anche, se e laddove
necessario, del potere di discrezionalità che la norma concede

PERSONALEATA

Si procede all'assegnazione del personale ATA alla sede/succursali, tenuto conto del Piano Triennale
dell'Offerta Formativa, per permettere un'equa distribuzione del personale necessaria per un buon
funzionamento del servizio. In base ai seguenti criteri:

• Realizzazione delle attività previste dal Piano Triennale dell'Offerta Formativa
• Rapporto numero/superficie dei locali e spazi aperti che normalmente ogni giorno vengono

frequentati
• Numero della popolazione scolastica di ciascun plesso
• Tipologia di servizio che caratterizza ciascuna scuola (es sede in cui si svolgono le diverse

riunioni dei personale docente);
• Tipologia di servizio che caratterizza l'attività nei laboratori per garantire sia la sicurezza degli

alunni che la necessità di garantire la tutela del patrimonio laboratoriale deil'Istituto
• Distribuzione equa del carico di lavoro
• Richiesta del personale su posto libero disponibile
• Funzionalità con le esigenze di servizio della scuola

B3)I CRITERI PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI DI AGGIORNAMENTO

Tenuto conto delle esigenze di servizio, per fruire dei permessi ex art. 64 del CCNL 2006/09 i docenti
seguono i criteri stabiliti nel seguente ordine:

1. Corsi specifici attinenti all'area disciplinare e comunque funzionali allo sviluppo delle proprie
\ professionalità
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2. Numero complessivo di partecipanti non superiore di norma a due unità per corso di
aggiornamento

3. Priorità aila partecipazione dei docenti che non hanno partecipato in precedenza ad
aggiornamenti

4. Si procede a sorteggio in presenza di un numero di richieste di partecipanti superiore a due unità

PERSONALE ATA

Per il Personale ATA si seguiranno criteri stabiliti nel seguente ordine:
1. Corsi specifici attinenti aila qualifica
2. Numero complessivo di partecipanti non superiore di norma a due unità per corso aggiornamento
3. Priorità aila partecipazione del personale che non ha partecipato in precedenza ad aggiornamenti4. Si procede asorteggio in presenza di un numero di richieste di partecipanti superiore adue unità^

B 4) PROMOZIONE DELLA LEGALITÀ', DELLA QUALITÀ' DEL LAVORO E DEL BENESSERE
ORGANIZZATIVO E INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE DELLO STRESS

LAVORO CORRELATO E DI FENOMENI DI BURN-OUT

Ai fine di promuovere la Cultura della legalità e delia sicurezza nei luoghi di lavoro e prevenire fenomeni
di stress lavoro correlato e di burn-out si punterà a:

1. Favorire la piena regolarità delie condizioni di lavoro, la salute, la sicurezza e l'igiene, il
miglioramento degli strumenti di tutela dei lavoratori nel luogo di lavoro

2. Attuare un sistema coordinato, condiviso e integrato di iniziative e interventi promossi,

progettati e realizzati per la promozione della legalità, delia cittadinanza responsabile,
della corresponsabilità nella comunità anche mediante iniziative di formazione, incontri
informativi/educativi e di sensibilizzazione.

^ 3. Promuovere supporti efficaci e strumenti per favorire una maggior comprensione e
consapevolezza delle relazioni tra il comportamento personale, il proprio vissuto e il contesto di
vita lavorativo, favorendo senso di appartenenza e corresponsabilità

b5) i criteri generali delle modalità attuatìve del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i
criteri di priorità per l'accesso agli stessi

Si precisa che l'accesso al lavoro a distanza, nelle due forme del lavoro agile e del lavoro da remoto,
potrà essere svolto solo dal personale tecnico e amministrativo in alternanza con il lavoro in
presenza, solo dove sussistano ì necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale
modalità. Ne restano pertanto esclusi il personale docente ed educativo nonché i collaboratori scolastici.
In conformità alla legge n. 81/2017, l'attivazione del lavoro agile resta subordinata a un accordo fra le
parti con la facoltà per ciascuna delle parti (amministrazione e lavoratore) di recedere in qualsiasi
momento dall'accordo di lavoro agile per giustificato motivo. Pertanto l'adesione al lavoro agile ha
natura consensuale e volontaria e sarà vagliata a seguito di comprovate esigenze per garantire la
continuità del lavoro in sicurezza per i dipendenti della pubblica amministrazione e di conseguenza, la
continuità dei servizi erogati dall'amministrazione.
Nelle giornate In cui la prestazione lavorativa sarà svolta in modalità agile non sarà possibile effettuare
lavoro straordinario, mentre si potrà fruire dei permessi orari. Il lavoratore dovrà rispettare le
prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza sul lavoro agile ricevuta
dall'amministrazione, l'indicazione delle fasce orarie e del diritto alla disconnessione, i tempi di riposo
del lavoratore, che comunque non dovranno essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore in presenza
e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle
strumentazioni tecnologiche di lavoro; l'esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro
sulla prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto
disposto dall'art. 4 della legge n. 300/1970 e s.m.i.;.
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni ipotesi di cattivo
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia
impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente dovrà darne tempestiva informazione al proprio
dirigente. In tal caso il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa in presenza e

'^fino al termine del proprio orario ordinario di iavoro.

Jd6) i criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA.
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Personale in possesso di specifiche competenze assegnandolo al personale che non è destinatario di posizioni
economiche

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 9 - Attività sindacale

La RSU e i rappresentanti delle 00.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale
cartacea, all'interno dell'istituto, e sono responsabili dell'affissione in essa dei documenti relativi
all'attività sindacale. Inoltre è attivo un albo sindacale in modalità "informatica" dove verranno
postate le comunicazioni che le sigle sindacali firmatarie del CCNL e la RSU (in quest'ultimo caso con
accesso riservato al solo personale interno) vorranno destinare, a seguito di specifica richiesta, alla
conoscenza pubblica (pubblicità legale). Ogni documento da affiggere deve pervenire
esclusivamente in forma digitale e trasmesso tramite posta elettronica (preferibilmente PEC).
La responsabilità in merito ai contenuti della pubblicazione è riconducibile esclusivamente
all'organizzazione sindacale ed ai suoi rappresentanti autori e/o latori dello stesso.
Ogni documento affisso alla bacheca cartacea o in formato "informatica" cui al comma 1 deve essere
chiaramente firmato dalla persona che lo affigge, ai fini dell'assunzione della responsabilità legale.
La RSU e le 00.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale
un locale dell'istituto, concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia
del locale.

Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle 00.SS. rappresentative le notizie di
natura sindacale provenienti dall'esterno.

Art. 10 - Assemblea in orario di lavoro

Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articolo 31 dei CCNL del comparto
istruzione e ricerca 2019-2021, cui si rinvia integralmente.

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e 00.SS. rappresentative)
deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il
Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a
loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora.

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine,
l'eventuale intervento di persone esterne alla scuola.

4. L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare "modalità informatica";
l'adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in
caso di interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e
l'obbligo di rispettare il normale orario di lavoro.

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe
0 nel settore di competenza.

Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il personale ATA che
in toto aderisse, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell'ingresso e il funzionamento del
centralino telefonico, assicurando la presenza di n. 1 unità di personale ausiliario in ogni sede, e di n.l
unità di personale amministrativo in sede centrale addette a tali attività. La scelta del personale che
deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed
amministrativi tenendo conto delia disponibintà degli interessati e, se non sufficiente, del criterio
della rotazione secondo l'ordine alfabetico

Art.ll - Permessi retribuiti e non retribuiti

Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni
dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All'inizio
dell'anno scolastico, il Dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa
comunicazione alla RSU.

1 permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al
Dirigente di norma con almeno due giorni di anticipo.
Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni
l'anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La
comunicazione per la fruizione de! diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima
dall'organizzazione sindacale al Dirigente .

Art.l2 - Referendum

i
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1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSU può Indire il referendum tra tutti i
dipendenti della istituzione scolastica. '

. 2. Le modalità per l'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento
del servizio, sono definite dalla RSU. Il Dirigente assicura il necessario supporto materiale ed
organizzativo

Art. 13 - Determinazione dei contingenti di personale previsti dairaccordo

sull'attuazione della Legge 146/1990

DIRITTO DI SCIOPERO

La materia è regolata dalla legge 146/1990 testo coordinato con L 83/2000

iIn occasione di ogni sciopero, il Dirigente Scolastico invita in forma scritta tramite circolare il personal
a rendere comunicazione volontaria circa l'adesione allo sciopero o l'astensione allo stesso, apponendo
la propria spunta/firma su modulo appositamente predisposto.

Il Dirigente Scolastico deve informare le famiglie degli alunni sulle modalità di funzionamento o sulla
sospensione del servizio di norma almeno 5 giorni prima dell'effettuazione dello sciopero, pertanto la
volontaria espressione del personale dovrà pervenire in ufficio non oltre di norma, il sesto giorno
antecedente lo sciopero.

Il dirigente, sulla base delle libere dichiarazioni, valutato l'effetto previsto dallo sciopero sul servizio
didattico (le lezioni) può, in caso di rimodulazione:

a. chiamare il docente che ha dichiarato di non aderire alto sciopero a cambiare orario cui è tenuto
per quella giornata e/o a cambiare classe per assicurare la mera vigilanza agli alunni ad essere
presente sin dalla prima ora.

b. Sospendere le lezioni se non è in grado di garantire neanche un servizio minimo.
c. Chiudere la scuola qualora tutti abbiano dichiarato di scioperare.

I lavoratori che non aderiscono allo sciopero si intendono regolarmente in servizio.

In caso di chiusura di una sede/succursale il personale che non aderisce allo sciopero è tenuto a
presentarsi presso la sede centrale dalie ore 8.00 dove rimane in servizio fino al termine dei numero
delle ore a cui è tenuto per quella giornata.

SERVIZI MINIMI GARANTITI IN CASO DI SCIOPERO

PRESTAZIONI INDISPENSABILI:

I. Attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami
finali nonché degli esami di idoneità.

II. Adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo
di tempo strettamente necessario in base alla organizzazione delle singole istituzioni scolastiche,
ivi compreso il versamento dei contributi previdenziali e i connessi adempimenti.

CONTINGENTI

Per garantire le prestazioni di cui al punto I, è indispensabile la presenza delle seguenti figure
professionali:

• DOCENTI: tutti idocenti coinvolti nello scrutinio, negli esami finali e negli esami di idoneità

• ASSISTENTI AMMINISTRATIVI n. 1

• ASSISTENTI TECNICI n. 1

• COLLABORATORE SCOLASTICO n. 1

Per garantire le prestazioni di cui al punto II, è indispensabile la presenza delle seguenti figure
professionali:
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• DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI

• ASSISTENTE AMMINISTRATIVO n. 1

• COLLABORATORE SCOLASTICO N.l

CRITERI DI INDIVIDUAZIONE

a. Disponibilità da parte del personale che ha dichiarato la non adesione allo sciopero

b. Sorteggio tramite l'estrazione della lettera alfabetica

TITOLO TERZO - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 14 - Collaborazione plurime del personale docente

1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole - che a ciò si siano dichiarati
disponibili - secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

2. I relativi compensi sono a carico del Fondo per il salario accessorio dell'istituzione scolastica che
conferisce l'incarico.

Art. 15 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione)

e collaborazioni plurime del personale ATA

In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente - sentito il DSGA -
può disporre l'effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro
straordinario, oltre l'orario d'obbligo.
li dirigente può disporre, inoltre, l'effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione
della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per io
svoigimento di attività particolarmente impegnative e complesse.
Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.
Per particolari attività il dirigente - sentito il DSGA - può assegnare incarichi a personale ATA di
altra istituzione scoiastica, avvalendosi dell'istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell'articolo
57 del CCNL del comparto scuola 2006-2009. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico
ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell'istituzione scolastica presso cui
sono effettuate tali attività.

TITOLO QUARTO - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE
DOCENTE E ATA

Art 16 - Criteri per Lindivìduazione di fasce temporali di flessibilità oraria
in entrata e in uscita per il personale ATA, al fine di conseguire
una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare.

1. Per l'individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale
ATA al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare è necessario
che si verifichino entrambe le seguenti condizioni:
le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente motivata,
la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuità e della qualità dei servizi, ovvero
dell'efficienza ed efficacia nell'erogazione del servizio/necessità di servizio.

2. I criteri per individuare le predette fasce temporali sono 1seguenti:
l'orario di entrata, per il servizio antimeridiano, non potrà essere successivo all'orarlo di Ingresso
degli alunni a scuola.
l'orario di uscita, per i collaboratori scolastici, non potrà essere precedente alla mezz'ora successiva
all'orario di conclusione delle lezioni.

I collaboratori scolastici, impegnati nel turno di apertura e chiusura delle sedi e nella vigilanza sugli
studenti in Ingresso ed in uscita, non potranno usufruire della flessibilità poiché incompatibile con la
mansione assegnata
Gli AT potranno usufruire della flessibilità in relazione al plano di occupazione dei laboratori,
assicurando la propria presenza durante l'attività didattica negli stessi.
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Mi

1.

Art. 17 - Criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro

in orario diverso da quello di servizio

Le comunicazioni di servizio (disposizioni, avvisi dì qualunque natura , circolari, ecc.) vengono
pubblicate e saranno visibili nelle rispettive aree riservate sul sito istituzionale (DOCENTI E
PERSONALE ATA) e sul registro elettronico entro le ore 17.00 dal lunedì al venerdì; con la stessa
tempistica le comunicazioni sono Inoltrate al personale tramite la posta elettronica di servizio o altra

osta elettronica comunicata e autorizzata all'uso dal personale stesso o altre piattaforme,
fatta salva la possibilità per l'Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite

qualunque supporto, oltre l'orario indicato in caso di urgenza indifferibile.

irt. 18 - Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche

e dei processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi

e a supporto dell'attività didattica

1. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che caratterizzano la prestazione di
lavoro del personale docente e ATA sono accompagnati da specifico addestramento del personale
interessato.

2. Tale addestramento va inteso come arricchimento della professionalità del personale docente e
ATA.

TITOLO QUINTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 19 - Fondo per il salario accessorio

1. Il Fondo per il salario accessorio dell'anno scolastico 2025/2026 è complessivamente alimentato da:

a. Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa Art 78 CCNL 19/21;
b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR;
c. eventuali economie del Fondo per il salarlo accessorio derivanti da risorse non utilizzate negli

anni scolastici precedenti;
d. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a

retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in
base alla quantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento;

e. eventuali contributi volontari dei genitori destinati al personale a seguito di delibera di
approvazione del Programma annuale da parte del Consiglio di Istituto e successivo
accertamento da parte del dirigente o a seguito di variazione del P.A. da calcolarsi al lordo
dipendente.

Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato nell'apposito atto di costituzione, emanato
dal dirigente secondo le istruzioni contenute nel paragrafo III.l della circolare 19 luglio 2012, n. 25
della Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base delle informazioni disponibili
alla data di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato a seguito della eventuale
disponibilità di nuove risorse. Di esso il dirigente fornisce informazione alla parte sindacale,
l'ammontare delle risorse, in effetti, non è mai contrattabile e dunque il loro importo totale deve
essere oggetto di sola informazione preventiva.

Art. 20 - Fondi finalizzati

I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia
esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.
Per II presente anno scolastico tali fondi, lordo dipendente, sono i seguenti come descritto nell'atto
di costituzione del fondo:

• per le finalità già previste per il Fondo per l'Istituzione scolastica in competenza (comprensivi
del finanziamento per formazione docenti e Incremento parte variabile dsga) € 77.887,23;
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per ì compensi per le ore eccedenti del personale Insegnante di educazione fisica nell'avviamento
alla pratica sportiva competenza e economia (ec. 9.377,52, di cui € 6.387,50 si utilizzano per il
cap gestionale 2549/5, diff 2.990,02 e competenza € 2.894,31 ) tot per pratica sportiva

€ 5.884,33t
per le funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa € 5.399,30;
per gli incarichi specifici del personale ATA competenza e economia (ec € 2351,92 e competenza
€ 4514,54 e Integraz del 18/11 € 288,36) tot € 7.155,81;
per la valorizzazione del merito, ai sensi dell'art. 1, commi da 126 a 128, della legge n.
107/2015 tot € 16.533,24;
per la valorizzazione della professionalità docent, continuità didattica e servizio in zone a rischio
spopolamento , povertà socio economica culturale, dispersione - art. 78,c. 7, lett. g) € 30.764,76
per le misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e
contro l'emarginazione scolastica in competenza (economie) tot € 1481,77;
per l'alternanza scuola-lavoro per la secondaria di secondo grado (ec 1721,85 I dip e competenza
€ 18413,50) tot € 20.135,35;
per supporto attività tirocinio breve in esterno € 1.000,00;
per economie fis docenti as 24/25 € 3.395,84;
per economie fis ata as 24/25 a.t. € 88,96;
per economia ind dsga (€ 105,189) e ind sost dsga (356,67) € 461,85
per Finanziamento Miur corsi di recupero C 0,00;
per Percorsi di orientamento (ec 4,87 + compet 789,54) € 794,41;
per Supporto sicurezza € 526,35;
per Economie precedente contrattazione corsi di recupero € 3.180,24;
per ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti (competenza € 3601,42 e economie €
5766,50) in base alla disponibilità del docente che sarà avvisato in tempo utiie tot € 9.367,92;
per supporto percorsi formativi docenti TRA € 57,75
Per orientatore e tutor ad oggi non comunicati € 0,00;

CAPO II - UTILIZZAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO

Art. 21- Finalizzazione del salario accessorio

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio
'devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e
l'efficienza dell'istituzione scolastica, riconoscendo l'impegno individuale e i risultati conseguiti.

Art. 22 - Criteri per la ripartizione del Fondo dell'istituzione scolastica

1. Le risorse del Fondo dell'istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all'art. 15, sono
suddivise tra le componenti professionali presenti nell'istituzione scolastica sulla base delle
esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed
extracurrìcolari previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale
docente e dal Piano annuale di attività del personale ATA.

Il budget complessivo del Fondo Istituzione scolastica per il corrente a.s. è di £ 77.887,23 come
indicato nella nota Miur prot n 15638 del 01/10/2025.
Tale budget è decurtato di:

• importo dell'indennità di amministrazione del Dsga per € 6.276,00, calcolato in applicazione
dell'art 3 della sequenza contrattuale 25/7/08, con gli adeguamenti disposti dall'art 56 c 1
CCNL 19-21 esposti nella nota prot n 15638 del 01/10/2025;

• importo spettante per la sostituzione del Dsga calcolato con riferimento a 30 giorni, secondo
le disposizioni contrattuali per € 665,85;

• importo da destinare alle finalità di cui all'art 36 v 7 dei CCNL 19-21 per C 1.900,00.
La somma restante pari a € 69.045,38 è assegnata per le attività del personale docente per €
51.784,03 e per le attività del personale ATA perC 17.261,35, pari al 75% personale docente e 25%
personale ATA.

A tali somme si aggiungono le rispettive economie come segue:
Personale docente: competenza € 51.784,03+ economia € 3395,84+ spostamento delle
economie pregresse di pratica sportiva (da 2549/12 a 2549/5) per il 75% di 6387,50 pari
a € 4790,62+75% di 461,85 economia ind dsga e sost per €346,39 = € 60.361,88:
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Personalé ATA: competenza € 17.261,35+ economia € 88,96 at +'spostamento delle
economie pregresse di pratica sportiva (da 2549/12 a 2549/5) per il 25% di 6387,50 pari
a € 1.596,88+25% di 461,85 economia ìnd dsga e sost per € 115,46 + quota parte
25% di € 16.533,24 pari a € 4133,31 da destinare al personale ATA del budget del
bonus, art 1 commi 126-129, della legge 13 luglio 2015 n. 107, nel rispetto dell'art. 1,
comma 249 della legge 160/2019, che prevede: "Le risorse iscritte nel fondo di cui
all'articolo 1, comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107, già confluite nel fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa, sono utilizzate dalla contrattazione integrativa in
favore dei personale scolastico, senza ulteriore vincolo di destinazione"= € 23.195.96 di
cui € 23.107.00 quota comune da suddividere e economìa solo a.t. € 88.96 .

Le eventuali economie del Fondo confluiscono nel Fondo per la contrattazione integrativa dell'ann
scolastico successivo.

Art. 23 - Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale

e risorse per la formazione del personale, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello
nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripartiti sulla base delle esigenze di
formazione del personale in coerenza con il PTOF. Per il personale docente, la formazione avviene in
orario non coincidente con le ore destinate all'attività di insegnamento di cui all'art. 43 (Attività dei
docenti). Le ore di formazione ulteriori rispetto a quelle di cui all'art. 44, comma 4 (Attività funzionali
all'insegnamento) sono remunerate con compensi anche forfettari per i corsi organizzati dall'istituto con
esito positivo/attestato finale.
Il personale ATA può chiedere di partecipare a corsi di aggiornamento e di formazione, organizzati e/o
autorizzati dall'amministrazione, con recupero delle ore eccedenti il servizio

Le risorse per la formazione del personale sono disciplinate dall'art. 36 del CCNL comparto scuola
2^9/21 a cui si rimanda integralmente.

I Art. 24 - Criteri per la ripartizione dei compensi alle figure di Orìentatore éJTutor per le
jP attività di orientamento

^nk[) Le spese per il personale docente coinvolto in attività di tutor saranno suddivise tra i cinque indirizzi in
funzione del numero di alunni del triennio di ciascun indirizzo.

'La spesa per il personale docente coinvolto in attività di orientatore sarà stabilita dai decreto. Ad oggi
non sono comunicate le risorse

Art. 25 - Stanziamenti Definizione dei compensi accessori

Al fine di perseguire le finalità di cui all'articolo 21, il fondo d'istituto destinato al personale docente
è ripartito, sulla base del Plano triennale dell'Offerta Formativa e del Piano Annuale, tra le
macroaree di seguito specificate:

a) supporto alle attività organizzative e supporto alla didattica: € 35.882,00 pari al 59,49%;

b) attività di insegnamento (corsi di recupero/sportelli didattici):€ 10.000,00 pari al 16,58%;

c) attività di ampliamento dell'offerta formativa/progetti: € 14434,88 pari al 23,93% .

In particolare il budget complessivo per IDEI (Fis Cedolino unico 10.000,00, e Miur/privato da
programma annuale, 3.180,24) pari a € 13.180,24 viene così suddiviso:

60% per corsi di recupero pari a € 7908,14 e ore 143
40% per sportelli didattici pari a € 5272,10 e ore 136

Funzioni strumentali budget € 5.399,30.

Funzioni strumentali

Denominazione risorse

Rete informatica di istituto 1079,86

.Inclusione alunni BES 1079,86

CRIS00600T - ADD89C6 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006686 - 19/11/2025 - II.10 - I



Alunni stranieri/dsa/bes 1079,86

Accoglienza orientamento entrata/uscita 1079,86

Qualità/valutazione 1079,86

totale 5399,3

inpin.

2 Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono ripartite le risorse riferite al personale ATA come segue:

• 42,20% pari a € 9.750,00 assistenti amministrativi per ore 611,28;
15,60% pari a € 3.607,00 assistenti tecnici cui si aggiunge economia di € 88,96 per un totale di
€ 3.695,96 per ore 231,72;
42,20% pari a € 9.750,00 collaboratori scolastici per ore 709,09.

In particolare le risorse per il personale ATA sono utilizzate ai sensi dell'art 88 2^c iett e per
prestazioni aggiuntive relative all'intensificazione delie prestazioni lavorative, connesse a queste
principali macro aree:

• Intensificazione del carico di lavoro per sostituzione dei coiieghi;
• Assegnazione di incarichi a supporto dell'amministrazione o della didattica;
• Intensificazioni legate ai maggiori adempimenti connessi all'attuazione del progetti e alle

innovazioni tecnologiche;
• Intensificazioni connesse a nuove/cambiamenti nelle procedure determinate dalla normativa

di riferimento;
• Intensificazione carico di lavoro per tutoraggio-coordinamento
• Intensificazione per attività conseguenti a traslochi, lavori di manutenzione, piccola

manutenzione;
• Intensificazione legata, per i collaboratori, ai maggiori Impegni per le attività che si svolgono

In sede.

riteri per l'attribuzione dei compensi legati alle risorse per la formazione scuola lavoro (ex peto
iternanza scuola lavoro) sono Individuati come segue:

tipologia di spesa percentuale

Spese di personale 100,00%

Spese per visite aziendali, formatori, visite sorveglianza sanitaria 0,00%

Spese di funzionamento 0,00%

Spese per formazione sicurezza 0,00%

Le spese per il personale docente coinvolto in attività di alternanza pari a € 20.135,35 lordo dipendente,
(100%), sono suddivise tra i cinque indirizzi in funzione del numero di alunni del triennio di ciascun
indirizzo.

I criteri per l'attribuzione dei compensi legati alle risorse per il tutor e l'orientatore sono individuati
come segue:

tipologia di spesa percentuale

Spese di personale tutor 100,00%

Spesa di personale orientatore 100,00%

Le spese per il personale docente coinvolto in attività di tutor per la cifra che sarà comunicata lordo
dipendente, (100%), saranno suddivise tra i cinque indirizzi in funzione del numero di alunni del
triennio di ciascun indirizzo.

La spesa per il personale docente coinvolto in attività di orientatore per la cifra che sarà comunicata
lordo dipendente, (100%), sarà stabilita dal Ministero.

Art. 26 - Criteri generali per ia determinazione dei compensi finalizzati
alia valorizzazione dei personale docente

1. La professionalità del personale docente è valorizzata dal dirigente scolastico in base ai criteri
individuati dal comitato di valutazione dei docenti al fine della assegnazione del bonus annuale. Ivi
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compresi quelli riconosciuti al personale ai sensi dell'art. 1, cc. 127 e 128, della legge 107/2015 nonché
dell'art. 17, co. 1, lett.e-bis del d.Igs. 165/2001

1. Qualità dell'Insegnamento e contributo al miglioramento dell'Istituto:
- innova la propria azione didattica: studio-formazione/utilizzo delle TIC e metodologie didattiche

innovative; adotta un approccio inclusivo
- formula percorsi di apprendimento personalizzati, applica la didattica per competenze/successo

formativo e scolastico degli studenti
promuove e gestisce iniziative e progetti/contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica e
degli apprendimenti

2. Valutazione e risultati

- usa strumenti valutativi adeguati a rilevare lo sviluppo di competenze
ottiene che gli studenti raggiungano risultati che evidenziano un miglioramento rispetto ai livelli
di partenza

- gli studenti raggiungano positivi risultati In prove di certificazione esterna (per esempio
certificazioni linguistiche) concorsi ecc

3. Condìvislone e diffusione di buone pratiche didattiche
Contribuisce alla produzione e alla documentazione di materiali didattici, messi a disposizione
della comunità scolastica

4. Responsabilità nel coordinamento organizzativo e didattico
- assume e gestisce con responsabilità attività/lavori in gruppo/articolazioni dei collegio docenti

di nuova nomina/costituzione, azioni di formazione rivolta ai docenti, tutor

2. I compensi finalizzati alla valorizzazione del personale docente sono determinati sulla base dei
uenti criteri generali:
1. Gli importi dei compensi che il dirigente può assegnare sono due

. Tra l'Importo del secondo compenso (con maggiorazione) e quello di base deve esserci una
differenza percentuale non inferiore a 30% e non superiore a 35%

3, La quota parte da destinare al personale ATA del budget del bonus, nel rispetto dell'art. 1, comma 249
della legge 160/2019 è assegnata nella percentuale del 25%.

« Art 27 Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione
della professionalità docente continuità didattica e servizio in zone disagiate

Al fine di incentivare la permanenza del personale docente nelle istituzioni scolastiche, i criteri di
ripartizione della risorsa assegnata terranno conto:

- del numero di docenti a tempo indeterminato che hanno garantito nell'ultimo quinquennio tra
ruolo e preruolo (di cui almeno 3 di ruolo) e a tempo determinato per 5 anni consecutivi la
permanenza nell'Istituto In proporzione all'effettivo servizio prestato garantendo pertanto ai
propri alunni e studenti la continuità didattica;
del numero di docenti trasferiti in quanto perdenti posto, che sono rientrati nell'istituzione
scolastica nel corso del periodo in esame, in proporzione all'effettivo servizio prestato ovvero
della continuità garantita agli studenti

Art. 28 - Conferimento degli incarichi

Il dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di
attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.
Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il
compenso spettante e ì termini del pagamento
La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verìfica dell'effettivo svolgimento dei compiti
assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti.

Art. 29 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA

Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella forma di intensificazione della
prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.
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2. Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orarlo d'obbligo, In alternativa al ricorso al
FIS, possono essere remunerate con recuperi compensativi, compatibilmente con le esigenze dì
servizio.

Art. 30 - Incarichi specifici

Su proposta del DSGA, il dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui
all'art. 54 da attivare nella istituzione scolastica.

Le risorse disponibili sono per la competenza di € 4514,54 e per le economie di € 2.351,92 per un
totale di € 6.867,45. Le economie di € 2.351,92 si riferiscono a: € 1175,00 per gli amministrativi, €
1099,91 per i collaboratori scolastici ed € 78,00 per gli assistenti tecnici.

Le economie per I profili di amministrativi e collaboratori scolastici sì riferiscono ad incarichi deli'as
24/25 svolti da personale che ha partecipato alla procedura formativa finalizzata al conseguimento
delle posizioni economiche ATA la cui decorrenza economica doveva essere 01/09/24. In attesa
dell'espletamento delle prove e verificando l'esito delie stesse tali somme non sono state pagate.

Non appena la situazione sarà definita e si verificherà il conseguimento, e relativa decorrenza, delie
posizioni economiche:

- In caso di mancato conseguimento delia posizione economica si provvederà a liquidare il
compenso deli'as 24/25;

- In caso di conseguimento delia posizione economica e riconoscimento dall'01/09/24 la somma da
liquidare confluirà nelle economie da utilizzare per gli incarichi specifici;

In caso di conseguimento della posizione economica e riconoscimento con decorrenza successiva
si liquiderà la somma prevista per l'as 24/25.

L'importo relativo alia competenza di € 4.514,54 e 288,36 e l'economia solo per gli a.t. di € 78,00 è
destinato per compensare gli Incarichi specifici secondo quanto contenuto nell'art 21 come segue:

- € 326,00 per n. 1 unità di personale tecnico (6,79%) cui si aggiunge l'economia di € 78,00
- € 1.211,00 per n. 2 unità di personale amministrativo (25,21%)
- € 3265,90 per n. 10 unità di collaboratori scolastici (68,00%).

Percentuali calcolate sulla ripartizione della competenza

Le risorse di cui sopra sono previste comprendendo il personale che ha partecipato alla procedura
formativa finalizzata al conseguimento delle posizioni economiche ATA. Se nel corso deli'as la situazione
si definisse, le risorse liberate verranno distribuite tra ì diversi profili.

Gli incarichi sono assegnati per ciascun profilo In considerazione della complessità degli stessi tenuto
conto dell'esperienza acquisita e maturata per lo svolgimento degli stessi.

TITOLO SESTO - ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI
DI LAVORO

Art.31- - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell'istituto che sia disponibile e
possieda le necessarie competenze.
AI RLS è garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al
Sistema di prevenzione e di protezione dell'istituto.
Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l'opportunità di frequentare un corso di
aggiornamento specifico.
Il RLS può accedere liberamente alla sede e/o succursali per verificare le condizioni di sicurezza
degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.
Il RLS gode dei diritti sindacali e delia facoltà di usufruire del permessi retribuiti, secondo quanto
stabilito nell'art. 73 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e dalie norme successive, ai quali si
rimanda.
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Art. 32 Gli incaricati deirattuazione delle misure di prevenzione e protezione

1. Gli incaricati deii'attuazione delle misure di prevenzione e protezione (addetto al primo soccorso,
addetto a! primo intervento sulla fiamma) sono individuati tra il personale fornito delle competenze
necessarie e sono appositamente formati attraverso specifico corso.

2. Agii incaricati deii'attuazione delie misure di prevenzione e protezione sopra indicati competono tutte
le funzioni previste dalie norme di sicurezza.

Art. 33 Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi

li Dirigente scolastico direttamente o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione indice
almeno una volta all'anno una riunione di prevenzione protezione dei rischi
alia quale partecipano io stesso dirigente che la presiede, il responsabile del servizio di prevenzione ei
protezione (RSPP), i'ASPP, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente!
Possono anche partecipare i fiduciari di sede/succursali e il DSGA. ^
Nei corso delia riunione il Dirigente Scolastico sottopone all'esame dei partecipanti il documento sulla
sicurezza, l'idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione dei
lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.

La riunione non ha poteri decisionali ma carattere consultivo.

TITOLO SETTIMO - NORME TRANSITORIE E FINALI

^ Art. 34 - Clausola di salvaguardia finanziarla

^ Nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui all'art. 48, comma 3, del D.Igs. 165/2001, il dirigente
può sospendere, parzialmente o totalmente, l'esecuzione delie clausole dei presente contratto dalle
quali derivino oneri di spesa.

2. Nei caso in cui l'accertamento dell'incapienza dei FIS/MOF intervenga quando le attività previste
sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei
compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a
garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Art. 35 - Procedura per la liquidazione del salario accessorio

1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico dei FIS devono rendere espliciti
preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gii indicatori quantitativi da
utilizzare per la verifica.

2. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica delia corrispondenza
sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

3. L'assenza di personale assegnatario di un incarico non comporta automaticamente decurtazione dei
relativo compenso:
• Se l'incarico è stato svolto il compenso non subisce decurtazioni
• Se l'incarico è stato svolto mediante la nomina di personale coadiutore, la somma viene ripartita

i proporzionalmente tra i due
• Nei caso in cui l'incarico affidato non sia stato completamente svolto il compenso sarà decurtato

in misura percentuale tenendo conto sia dei lavoro svolto che della durata effettiva dell'Incarico.
Contestualmente verrà attribuito l'incarico ed il compenso forfettario, in base alle ore prestate al
personale che avrà svolto effettivamente la funzione

Art 36 Certificazione compatibilità finanziaria

La presente Ipotesi sarà inviata al Revisori dei conti per il previsto parere, corredata dalia
Relazione tecnico-finanziaria e della Relazione illustrativa, entrambe redatte secondo quanto
previsto dalia circolare n 25 del MEF del 19/07/12,.
Dopo la certificazione dei revisori, li contratto, a seguito della sottoscrizione definitiva, verrà
inserito all'Albo on - line del sito web d'istituto wwww.einaudicremona.edu.it, nonché trasmesso
alle Agenzie ARAN e CNEL attraverso il portale on line.

PER LA PARTE PUBBLICA

Il Dirigente Scolastico pro-tempore Prof.ssa Nicoletta Ferrari
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PER LA PARTE SINDACALE

Prof.ssa Giuliana Bonfrisco

Prof.ssa Giuseppina Bruno [•'}

Sig Luciano Caracciolo 0^^—
Sigra Cinzia Marchetti ^Qp.i^ i.tet
Sigra Rossella Martino

SINDACATI

SCUOLA

TERRITORIALI

FLC/CGIL

CISL/SCUOLA.

ANIEF

GILDA/UNAMS.
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ALLl AS 25/26 LOIP

19/11/2025
PERSONALE DOCEN

Descrizione attività N. Docenti N. ore spesa per attività

Spesa per Fis e Mof

Colia boratori 1 170 3.272,50

Fiduciari 3 140 2.695,00

sostituzione estiva dei Dirigente da definire 16 308,00

coordinatori indirizzo 8 150 2.887,50

Referente stampa 1 40 770,00

Coordinatori di classe:24h ci prime e seconde (18 cl)+20h x altre classi (27 ci) 45 972 18.711,00

gruppo lavoro riforma 1 25 481,25

Gruppo lavoro attività socialmente utili interno istituto da definire 36,5 702,63

Referente biblioteca Mioi 1 8 154,00

referente corso serale 1 37 712,25

orario corso serale 1 13 250,25

Coordinatori didattici 15 67,5 1.299,38

gruppo lavoro lA 3 10 192,50

Controlio Procedure HACCP 1 20 385,00
Innovazione, sperimentazione e Revisione PTOF e a rotazione funz strum e ref
indirizzo

2+da definre 80 1.540,00

Orario annuale + calendario corsi di recupero 1 100 1.925,00

Referente progetto ascolto 1 10 192,50

Addetto ASPP 1 35 673,75

INVALSI 1 25 481,25

Commissione elettorale 2 10 192,50

almadipioma 1 15 288,75

Tutor neoimmessi ruolo e tirocini universit abilitanti 8 17 327,25

Tecnologia - F.S. 5 80 1.540,00

Qualità valutazione FS 9 80 1.540,00

Accoglienza Orientamento entrata-uscita - F.S. 5 e supp coord
indir

80 1.540,00

Inclusione alunni con BES - F.S, 4 80 1.540,00

Animatore digitale 1 40 770,00

Bullismo 2 20 385,00

referente Cittadinanza e costituzione/viaggio delia memoria 1 5 96,25

Affido 1 2 38,50

Ciii 1 9 173,25

lettore madre lingua inglese 1 2 38,50

lettore madre lingua francese 1 2 38,50

lettore madre lingua tedesco 1 2 38,50

Certificazione linguistica Inglese 1 2 38,50

Certificazione linguistica Tedesco 1 2 38,50

Einaudi Promotion 3 90 1.732,50

Educazione alia salute e legalità 2 30 577,50

Ricicli-amo 1 10 192,50

scambio inglese 1 2 38,50

scambio francese 1 2 38,50

scambio tedesco 1 2 38,50

gruppo lavoro ed civica 2 20 385,00

SUBCONSEGNATARI Attrezzature 14 54 1.039,50
arrotond 16,63

tot 2613 50316,88

IDEI: CORSI DI RECUPERO /SPORTELLI (ripartiti con economia anno precedente, v
sotto di € 3180,24 per il 60% csl recupero pari a € 7908,14 e ore 143. - 40% per
sportelli didattici pari a € 5272,10 e ore 136 da definire

•• -, V

10000

Spesa formazione docenti
1900

Tot generale docenti lordo dip C.U. MOF 62.216,88

Attività sportiva: comp 2894,3l+ec da utilizzare di 2990,02 (pari alla
differenza tra 9377.52 e 6387,50) 5.884,33

Descrizione attività N. Docenti N. ore spesa per attività

Aree a forte processo immigratorio econ 23/24 C.U. ec 1481,77
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A
Ore aggiuntive insegnamento {/ ' 35,9 1.3^52
Progettazione e coordinamento 1 5 Aatìs
tot generale aree f proc immigrat C.U. 1.481,77

Spesa altri finanziamenti

Corsi di recupero: Miurfinanz specifico € 0,00 e economie privati . Si veda sopra
ripartizione 3.180,24

Percorsi orientamento da definire 41,26 794,41

Alternanza Scuola Lavoro (eno. h.268 di cui h. 131 tutor e h.l37 per attiv
docenti/manif- Comm. h 98 di cui h 48 tutor e h 50 attiv docenti manif- Soc. h 315
di cui h 154 tutor e h 161 attiv docenti/manif - Tur. h 111 di cui h 54 tutor e h 57
attiv docenti/manif - Graf h 253 di cui h 124 tutor e h 129 attiv docenti/manif) .
Nota; Ih x alunno della classe al tutor

1045 20.135,35

Supporto alle attività di tirocinio breve in esterno - PRELEVAMENTO A4 51,9 1.000,00

Supporto percorsi formativi docenti TFA 3 57,75

Totale 25.167,75

Totale spesa lordo dipendente: fis+pr sportiva+altri finanz 94.750,73
Funzioni strumentaii 5 5.399,30

Totale complessivo generale MOF 100.150,03

ore eccedenti sostituzione colleghi assenti competenza 3.601,42
economia ore eccedenti 5766,5
totale ore ecced sost coli assenti 9.367,92
vaiorizzazione merito: 75% di 16533,24 12399,93
vaiorizzazione professionale pers doc contin didattica 69 30764,76
finanziam tutor e orientatore

0

totale generale di verifica 152682,64
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PREVISIONE ATA FIS - MOF • Altri finanziamenti statali e non statali a.s. 2025/26

budget fis ala senza ind ammne

ALL 2

19/11/2025

Descrizione attività Assistenti amministrativi Assistenti Tecnici Colloboratori Scolastici Spesa per

N. operatori N, ore N. operatori N. ore N. operatori N. ore attività

Indennità di direzione 6.276,00

Intensificazioni per nuove/aggiornamenti nelle procedure determinate dalla normativa di riferimento -
gestione on line procedure gestione documentale per ogni settore SIDI. UNICA, PCP, AN PRESI
(bilancio, acquisti, personale, alunni) 9 120 1.914,00

stage-tirocini-Alternanza scuola lavoro - monitoraggi - sorveglianza sanitaria 5 14 223,30

Tutoring - collaborazione con attività altri settori 7 42 5 20 944,90

gestione adempimenti richiesti enti esterni (Comuni, provincia,ATS, centri per impiego, finanziaria inps-

Durc, verifica equitalia, tracciab flussi, area RGS per ITP -stock debito/siope+,agenzia entrate ;F24,
Uniemens. e a NOIPA accessori extracu 7 58 925.10

integrazione H - Pronto soccorso 4 55,00

Reg elettronico avanzato: gestione registro, profilature/abilitazioni/pluriclasse/squadre laboratori
/scrutini/esami di Stato - idoneità/ pagoinrete avvisi/rilev presenze 6 100 1,595.00

Adempimenti da INPS-UST-MEF: (Sistemazioni posizioni assicurative dipendenti in servizio, Pratiche

pensionistiche (anticipi DMA- ultimo miglio)/predisposizione TFS/TFR - nuova passweb - assenze riduz-
conqedi RTS-contratti oer tiooioo oersonale-valutaz domande inserim GPS- Grad ATA-concorsi

oerson- Gestione neoimmessi in ruolo- 6 112 1.786,40

gestione patrimonio /gare/ procedure haccp / acquisti alimentari/verifica magazzino secondo scarichi

at/gestione i manutenzioni attrezzature e controllo attrezzature laboratori di ristorazione 2 22 350,90

gestione patrimonio e controllo attrezzature laboratori di ristorazione 2 19 2 12 468.05

sito dell'istituto profìlatura/abilitazioni/atti/gestione pubblicaz atti conformità delibere annuali ANAC
amministrazione trasparente per verifiche revisori, gestione dati da webform per graduat /libri testo 9 112 1.786,40

Sicurezza 1 33 526,35

proced Sicurezza - proced Haccp -Raccolta differenziata - Igienizzazione disinfezione ambienti 4 22 20 227 3.472,15

manutenzione e piccola manutenzione di beni mobili, arredi, attrezzat 1 10 159,50

gestione di laboratori dislocali su più sedi-Traslochi-collaudo attrezzature-proposte di scarico inventariale 3 47 749,65

attività di Editing 1 10 159,50

supporto e collaborazione all'attività didattica, laborator progetti, e amministrativa 5 68 1.084,60

Supporto tecnico previsto adeguamento delle attrezzature informatiche 2 20 319,00

formazione e aggiornamento su nuova gestione rete intema 2 20 319,00

sostituzione pers.assente assegnata a consuntivo in base sostituzioni effettivamente svolte fino a un

massimo di 75 ore

servizi estemi 1 3 41,25

intensificaz attività conseguenti traslochi/lavori manutenzione 13 63 866,25
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supporto all'attività amm.va e didattica/riunioni pomerid/incontri genitori/corsi pomerid 21 275 3.781,25

manutenzione/gestione di materiale e macchine di pulizia - piccola manutenzione arredi 7 30 412,50

Totale ore 580 216 634

Totale spesa senza ind ammne e netto sp sicurezza ass amm carico pr annuale 21.413,70

accantonamento a consuntivo attività sopra descritte 31,28 15,72 75,09 1.782,26

Totale spesa senza ind ammne e netto sp sicurezza ass amm carico pr annuale 23.195,96

sp sicurezza ass amm carico pr annuale 526,35

Descrizione attività FIS/MOF Assistenti amministrativi Assistenti Tecnici Colloboratori Scolastici Spesa per

N. operatori N. ore N. operatori N. ore N. operatori N. ore attività

Incarichi specifici collab gest mag e haccp 3 1.200,00

Incarichi specifici -ass.H/primo soccorso 7 2.065,90

Incarico specifico - alunni DVABES DSA supporto funzioni strumentali 1 690,00

Incarico specifico - proced sidi var stato giuridico e gestione giurid assenze 1 521.00

Incarico specifico -haccp controllo igienizzazione delle attrezzature 1 404,00

incarichi specifici già contrattati as 24/25 da liquidare in caso mancato superamento o non assegnazione

con decorrenza 01/09/24 2.274.91

totale 7.155,81

totale generale spesa Ata con ind ammne 37.154,12

r
X
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